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COSTI REALI DELLA MANODOPERA PER UNITÀ DI PRODOTTO 
(Variazioni percentuali sull'anno precedente) 
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Al rientro dalle ferie gran 
parte dei lavoratori italiani 
si troveranno in piena sta
gione contrattuale; e sa
ranno probabilmente cu
riosi di sapere che cosa ac
cade sotto questo aspetto 
negli altri paesi europei, 
nostri partner e concorren
ti, spesso portati a modello 
di continenza salariale e di 
produttività dal nostro pa
dronato. A tale scopo molto 
istruttivo è il rapporto sulla 
contrattazione in Europa 
nel 1985 — riguarda ben 
venti paesi — e sulle pro
spettive per 111986, da poco 
{mbbllcato a Bruxelles dal-
'Istituto sindacale europeo 

rise), il centro studi della 
Ces (Confederazione euro
pea dei sindacati). 

Si guadagna un po' di più 
e si lavora un po' di meno, 
mentre il costo del lavoro 
per unità di prodotto prose
gue la sua tendenza negati
va caratteristica degli anni 
ottanta che significa mag
giore produttività: ecco in 
due parole ciò che accade in 
Europa stando ai contratti 
collettivi che si sono svilup
pati nel vecchio continente 
tra 1*84 e quest'anno. La 
congiuntura è favorevole. 
con quattro anni di crescita 
del prodotto interno lordo 
nei 12 paesi Cee: dall'1% 
dell'83 al 2,8 dell'86. Ne 
traggono frutti anche i la
voratori occupati, ma i di
soccupati continuano a 
crescere, sebbene In quasi 
tutti i sindacati le priorità 
della contrattazione hanno 
guardato anzitutto al man
tenimento e alla crescita 
del posti di lavoro, per lo 
più con la manovra sugli 
orari. 

E in effetti posti di lavoro 
se ne sono liberati. Xn Ger
mania federale grazie a 
quell'ora e mezza settima
nale di lavoro in meno con
quistata dall'IgMetal, 1 la
voratori metallurgici, un 
mese dopo ch'era scattata 
la riduzione d'orarlo, erano 
già 117 mila in più. In altri 
casi col prepensionamento 
e con gli straordinari com
pensati non con soldi ma 
con riposi (Francia e Ger

mania), s'è cercato di argi
nare le falle aperte dalla ri
strutturazione; la scolarità 
obbligatoria elevata a 16 
anni (solo l'Italia è a 14 an
ni) ha contenuto qua e là 
l'ingresso dei giovani nel 
mercato del lavoro, il cui 
numero però ha superato 
ampiamente e da tempo i 
livelli di guardia. Ma i tassi 
di crescita economica in 
Europa sono ancora troppo 
bassi, mentre aumenta la 
popolazione attiva. E cosi
la disoccupazione si è ag
gravata giungendo ai 19 
milioni nel paesi Ocse: 
1*11% della popolazione con 
un aumento dal 10,3 (1984) 
all'I 1,5 (1985) nella Comu
nità. 

Si guadagna un po' di 

f>lù, dicevamo. Infatti 1 sa-
arl reali sono migliorati 

nell'85. Per quest'anno nel
la Cee ci si aspetta un au
mento del 2% del redditi 
reali da lavoro dipendente. 
Eppure in quasi tutta l'Eu
ropa 1 governi si son dati da 
fare per restringere la liber
tà di contrattazione dei sin
dacati, non solo nel settore 
pubblico. A Malta siamo al 
quarto anno consecutivo di 
blocco dei salari e del prez
zi. In Belgio la legge di «rie-
qulllbrio sociale» (gennaio 
•85) ha bloccato ogni con
trattazione salariale, e que
st'anno 11 primo ministro 
Martens ha chiesto di nuo
vo I poteri speciali grazie al 
quali legifera per decreto, 
prescindendo dal Parla
mento. In Danimarca, oltre 
al tetto salariale, il governo 
ha Imposto per legge una 
«convenzione» 1985-1987 
che prevede nel settore cri-
vato un aumento salariale 
del 2% il primo anno, 
dell'I,5% nel secondo. In 
Francia già 11 governo so
cialista annunciava una 
norma sugli aumenti sala
riali che faceva riferimento 
non all'effettivo aumento 
dei prezzi, ma agli obiettivi 
del governo in materia 
d'inflazione: la famosa in
flazione programmata pro
posta in Italia dalla Cisl ai 
tempi del decreto di San 
Valentino sulla scala mobi-

In Europa si guadagna di più 
e sono meno le ore di lavoro 

Tra P84 e F86 in ripresa il potere sindacale 
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le. Nota è l'offensiva del go
verno Thatcher contro il 
sindacato britannico. In 
Islanda (inflazione al 
31,9%, era all'86,7% nel 
1983) per due anni sono sta
te sospese la contrattazione 
collettiva e la scala mobile. 
Quest'ultima poi è stata at
taccata ovunque esistesse, 
tagliata, ridimensionata o 
sospesa. 

Malgrado queste ed altre 
difficoltà, per la prima vol
ta in quattro anni 11 tasso di 
crescita del redditi nomina
li cessa di calare nel paesi 
europei dell'Ocse, che alla 
luce della contrattazione 
collettiva '85 dovrà rivedere 
i propri conti, avendo pre
visto il contrario. Spesso 1 

tetti salariali sono stati 
sfondati, anche attraverso 
elargizioni unilaterali ad 

Krsonam del padronato. 11-
jall o clandestine, che 

tendevano a ridurre 11 peso 
del sindacati nella contrat
tazione in nome della •de
regulation*. Ma ci sono sta
te anche riduzioni del peso 
fiscale sulla busta paga (Ci
pro, Finlandia, Olanda, 
Norvegia, Svezia) e delle ri
tenute per la sicurezza so
ciale (Belgio). 

Per il potere d'acquisto 
dei salari va meglio, ma 
nella valutazione globale 
giocano i seguenti fattori 
negativi: la caduta del red
dito del disoccupati e del 
contributi sodali legati al 

Ma la Cee vuole ammorbidire 
ggi contro la nocivita 

«In Italia severità eccessiva» 

Queste le modalità 
della contrattazione 

A meno che la contrattazione non sia bloccata—d'accordo 
o meno col sindacati — le forme più diffuse che questa assu
me in Europa sono la contrattazione di categoria e quella 
aziendale: anche laddove quest'ultima è tradizionale e tipica, 
come in Gran Bretagna, non mancano i cosiddetti accordi di 
branca o di settore, in sostanza i nostri contratti nazionali o 
regionali di categoria, spesso annuali sul salario. Ecco co
munque un quadro sommario di come* sindacati negoziano 
la condizione di lavoro in venti paesi europei. 
• Contratti collettivi nazionali o regionali di categoria: Au
stria (durata 1 anno), Cipro (2 anni), Danimarca (2 anni), 
Spagna (1-2 anni), Francia (1 anno), Lussemburgo, Olanda 
(1-2 anni), Portogallo, Germania federale (1-2 anni), Gran 
Bretagna, Italia (3 anni), Svizzera (1-2 anni), Grecia. 
• Accordi quadro: Grecia (1 anno), Svezia. 
• Accordi salariali nazionali per tutti: Finlandia (2 anni), 
Norvegia (2 anni), Islanda (1 anno). 
• Convenzioni nazionali tripartite (gov. sind. impr.): Belgio 
(2 anni), Danimarca (2 anni). Spagna (2 anni), Italia. 
• Contrattazione articolata a livello d'impresa: Spagna (1-2 
anni), Francia (1 anno), Olanda (1-2 anni), Gran Bretagna, 
Irlanda (1 anno), Italia, Grecia, Germania, Svizzera. 

Infine, non dappertutto 1 salari sono difesi dal costo della 
vita con la scala mobile. L'indicizzazione automatica vige in 
sette del venti paesi presi in esame: Belgio (tagliata d'autori
tà del 2%), Danimarca (sospesa d'autorità fino alTST), Lus
semburgo, Olanda (tende a scomparire), Grecia, Italia (ridi
mensionata). In altri paesi c'è l'obbligo a rinegoziare 1 salari 
se 1 prezzi raggiungono certi livelli («clausola di salvaguar
dia» o «di rlnegozlazlone»): Spagna, Finlandia, Norvegia, 
Svizzera. In altri casi c'è la definizione periodica del salario 
minimo legale: Francia, Portogallo, Irlanda. 

r. w . 
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MILANO — Accesamente polemico 
verso i pretori e l'attuale situazione le
gislativa, Walter Mandelli, imprendito
re di Collegno e vice presidente della 
Conflndustrla, aveva probabilmente In 
mente la recentissima proposta per una 
nuova Direttiva della Cee quando, nel
l'intervista aU't/nita, pronunclva la 
frase ad effetto sul •corazzieri del re*. 

Ricordate? Richiesto del perché 
avesse sottoposto a visite «certosine* 1 
lavoratori da assumere, il signor Man
delli replicava cosi: «Perché si possono 
assumere, faccio per dire, solo 1 coraz
zieri del re, solo gente sanissima, come 1 
corazzieri di una volta appunto. Tutta 
colpa del pretori, di una situazione legi
slativa che ti può incolpare da un mo
mento all'altro di aver procurato al la
voratore una malattia professionale*. 

Ma I pretori, che applicano la legge, 
incolpano I datori di lavoro quando le 
loro fabbriche sono nocive. E se sono 
nocive, uno può essere anche un super* 
corazziere, ma si beccherà ugualmente 
la sua brava malattia professionale. Se 
sono sane, anche una persona il cui fisi
co non somigli a quello di Rambo, potrà 
Invece tranquillamente lavorare senza 
correre rischi. 

Certo, la nostra normativa sugli am
bienti di lavoro e sulle malattie profes
sionali è, per fortuna, severa. Impone 
regole rigide al proprietario di una fab
brica, non assolvendolo mal per igno
ranza. Sono regole spesso costose. Ma 
la difesa della'salute è prioritaria. Non 
c'è dubbio che a certi datori di lavoro 
piacerebbe tornare a situazioni in cui la 
salute veniva subordinata al profitto. 

Ora, non è che la proposta di Direttiva 
delia Cee riproponga situazioni, dicia
mo cosi, ottocentesche. Ma è fuori dub
bio che segni un passo indietro rispetto 
alla nostra situazione legislativa che, a 
quanto pare, non garba molto al vice 
presidente della Conflndustrla. 

La proposta della Cee affronta un 
problema Importante. Prende in consi
derazione, infatti, U tema della esposi
zione del lavoratori a cento sostanze 
chimiche. Sostanze, tutte, di larghissi
mo impiego, quali, ad esemplo. Il cloro, 
Il metanolo, l'esano, Il silice, il toluolo, 11 
fenolo. Due le nonne stabilite: 1) L'e
sposizione del lavoratori a tali sostanze 
deve essere ridotta a livello più basso, 
ragionevolmente praticabile; 2) Per cia
scuna di queste cento sostanze viene 
fissato un valore-limite di esposizione 
nel luoghi di lavoro. Se questo valore-
limite viene superato, devono essere 
Identificate le cause e devono essere 
prese al più presto possibile misure per 
porre rimedio alla situazione. 

La nostra legge, invece, impone al 
datore di lavoro di ridurre la esposizio
ne alle sostanze chimiche a livello più 
basso tecnologicamente possibile. La 
differenza non è lieve. Per la nostra leg
ge, la salute viene anteposta ad ogni al
tra considerazione. Per la proposta del
la Cee, al contrario, le considerazioni di 
carattere economico sono altrettanto 
Importanti. Inoltre anche la fissazione 
del valori-limite Impone alcune consi
derazioni. Questi limiti valgono a tute
lare, infatti, non già tutu l lavoratori, 
ma soltanto la maggioranza, emargi
nando gli Iper-sensiblll alla esposizio
ne. E poi come vengono fissati questi 

valori-limite? 
Il dubbio che considerazioni econo

miche non siano estranee viene provo
cato dalla stessa Cee, odiando in un pro
prio documento osserva che questi li
miti non sono fissati soltanto sulla base 
di dati scientifici, ma anche tenendo 
conto di considerazioni di natura tecni
ca, sodale, economica. 

Quali le conseguenze? Facciamo l'e
sempio di una fonderla, che avrebbe po
tuto provvedere ad allestire Impianti di 
aspirazione tecnologicamente possibili, 
ma non lo ha fatto perette 1 costi sono 
stati ritenuti troppo cari. Supponiamo 
che In questa fonderla qualcuno si sia 
ammalato proprio per la mancanza di 
quegli Impianti di aspirazione. Oggi co
me oggi 11 datore di lavoro viene proces
sato e anche condannata Con la diret
tiva della Cee, nel caso venisse recepita 
nel nostro ordinamento, lo stesso dato
re di lavoro risulterebbe legittimato. 
Non sarebbe più In colpa. Non potrebbe 
essere più né processato né condanna
to. 

•Queste proposte di Dtr attiva della 
Cee — osserva li pretore penale di Tori
no, Raffaele Guarinleuo, al quale ab
biamo chiesto un commento — rischia 
di fare arretrare 11 fronte della tutela 
dei lavoratori sta perché si limita ad 
Imporre la sicurezza ragionevolmente 
praticabile e quindi dà rilievo anche al
le considerazioni di carattere economi
co, sia perché stabilisce del valori-limi
te di esposizione non sempre idonei a 
garantire la salute di tutti 1 lavoratori, 
ivi compresi 1 lavoratori lper-suacettiì>l-
li o già affetti da malattia». 

KMo PsoJucci 
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loro lavoro; aumento dello 
scarto salariale tra settore 
pubblico e privato, scarto 
che in alcuni paesi (in Nor
vegia) è oggetto di contrat
tazione; l'aumento in certi 
paesi come la Spagna e l'I
talia, dell'imposta sul red
dito. Intanto il costo del la
voro continua a diminuire: 
quello per unità di prodotto 
dello 0,9% nell'85, essendo 
già calato nei due anni pre
cedenti dell'I e dello 0.7 per 
cento, nell'Europa comuni
taria. E la produtività è cre
sciuta del 2% sia nell'84 che 
nell'85. 

Abbiamo anche scritto 
all'Inizio di questo articolo 
che si lavora un po' di me
no. Infatti la riduzione dei 
tempi di lavoro è stata con 
qualche successo — assie
me alla difesa del potere 
d'acquisto — la priorità di 
quasi tutte le rivendicazio
ni sindacali del vecchio 
continente. Del resto la 
stessa Ces aveva constatato 
che l'unico modo per argi
nare la disoccupazione 
strutturale era redistribui
re il lavoro esistente agen
do sugli orari, anzi su tutto 
l'arco del tempo lavorativo. 
E così sull'orario settima
nale (che In Europa va da 
un minimo di 35 ore settim-
nall a un massimo di 45 in 
Portogallo e in Svizzera) si 
è appuntata l'azione dei 
sindacati belgi, danesi, spa
gnoli, francesi, britannici, 
greci, norvegesi, olandesi, 
portoghesi, tedeschi, svede
si e svizzeri. Spesso la ridu
zione della settimana lavo
rativa ha portato a un au
mento degli straordinari, 
problema che interessa an
zitutto gli inglesi per i quali 
le ore straordinarie arriva
no al 12% delle ore com
plessive contro 11 2-3% de
gli altri paesi. Con varia in
tensità l'azione contro gli 
straordinari è presente in 
Austria, Belgio, Cipro, Da
nimarca, Finlandia, Fran
cia, Gran Bretagna Italia, 
Norvegia, Portogallo. 

Si è cercato di ridurre il 
tempo di lavoro anche ali
mentando le ferie: è avve
nuto anzitutto in Gran Bre
tagna, Lussemburgo, Ci
pro, Malta. In Norvegia i 
lavoratori con più di 60 an
ni di età hanno conquistato 
una settimana in più di va
canze. Comunque in mezza 
Europa si fanno almeno 
cinque settimane di ferie. I 
casi limite sono quelli di Ci
pro, dove molte categorie 
sono ancora a due settima
ne, e della Svezia dove si 
raggiungono le otto setti
mane di ferie pagate. 

In moltissimi paesi si 
cerca di mandar prima la 
gente in pensione. In Belgio 
e in Germania 1 disoccupati 
ultraclnquantacinquennl 
possono astenersi dal rin
novare l'iscrizione alla lista 
dei disoccupati e continua
re a ricevere l'indennità di 
disoccupazione: è una for
ma di prepensionamento. A 
parte questo caso, è diffuso 
l'uso del prepensionamento 
a 60 anni nelle aziende In 
via di ristrutturazione. Al
tri paesi in cui si conta mol
to sul prepensionamento 
sono la Finlandia, la Gran 
Bretagna, il Lussemburgo e 
l'Olanda. Al fini del conte
nimento della disoccupa
zione giovanile molti sin
dacati operano per innalza
re l'età dell'ultimo anno di 
scuola obbligatoria. Su 
venti paesi europei, quat
tordici sono a 16 anni. Gli 
estremi sono l'Italia con 14 
anni, e l'Olanda con 1? in 
alcuni casi. 

Rientra infine nella ma
novra sugli orari la rivendi
cazione del permessi per 
motivi di famiglia: oltre 
che in Grecia, In Gran Bre
tagna, dove 11 Tue (la confe
derazione inglese) ha rac
comandato aisuol sindaca
ti di chiedere 10 ore In più 
all'anno, considerando che 
1 contratti attuali ricono
scono già da tre a cinque 
giorni. Stesso discorso vale 
per I permessi per esami, 
che sarà oggetto di rivendi
cazione In Austria. 

Raul Wit tenberg 


